
 

CFL162-161 del 21 luglio 2022 

CFL 162 

[Funzioni locali] Nuova disciplina delle posizioni organizzative  

E’ possibile attribuire un incarico di posizione organizzativa ad un dipendente inquadrato in 

categoria C, pur in presenza di personale inquadrato in categoria D? 

Ai sensi di quanto disposto dall’art. 17, commi 3 e 4 del CCNL del 21.05.2018, in deroga a quanto 

previsto dall’art. 13, comma 2, dello stesso CCNL, nei comuni privi di posizioni dirigenziali, in cui, 

pure essendo in servizio dipendenti inquadrati in categoria “D”, non sia possibile attribuire agli stessi 

un incarico ad interim di posizione organizzativa per la carenza delle competenze 

professionali  richieste, al fine di garantire la continuità e la regolarità dei servizi istituzionali, è 

possibile, in via eccezionale e temporanea, conferire l’incarico di posizione organizzativa anche a 

personale della categoria “C”, purché in possesso delle necessarie capacità ed esperienze 

professionali. Questa facoltà può essere esercitata per una sola volta, salvo il caso in cui una eventuale 

reiterazione sia giustificata dalla circostanza che siano già state avviate le procedure per 

l’acquisizione di personale della categoria “D”. 

 

CFL161  

[Funzioni locali] Nuova disciplina delle posizioni organizzative  

L’istituto della differenziazione dei premi individuali di cui all’art. 69 del CCNL 21/05/2018 del 

comparto Funzioni Locali si applica anche alla retribuzione di risultato dei titolari di posizioni 

organizzative? 

La norma del CCNL del 21/05/2018 contenuta all’art. 69 non è rivolta ai titolari di Posizione 

Organizzativa, in quanto detta norma fa riferimento esclusivamente ai premi individuali di cui all’art. 

68, comma 2, lett. b) e non anche alla retribuzione di risultato delle PO di cui all’ art. 15 del medesimo 

CCNL. Gli enti, sono comunque liberi di adottare anche per le Posizione Organizzative un 

meccanismo simile, attraverso la contrattazione integrativa dei criteri generali per la determinazione 

della retribuzione di risultato, come previsto dall'art. 7, comma 4 lett. v) dello stesso CCNL. 


